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Il sì dell'Olanda alla «morte dolce» 
Non saranno punibili i medici che praticano l'eutanasia 
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L'Olanda dice di sì alla «morte dolce». Il Parlamento, 
a larga maggioranza, ha approvato una legge che 
pur non depenalizzando l'eutanasia noa persegue i 
medici che l'hanno praticata. Ma il codice di com­
portamento cui attenersi è molto severo e prevede 
la cosciente e reiterata richiesta del paziente. Il di­
battito sulla «morte misericordiosa» nei Paesi Bassi 
era cominciato 20 anni fa..« r; .'•-.•; :, ;fr-»w*ii&!rZ:'# 

• i AMSTERDAM. Una morte 
dolcissima. In Olanda si può 
chiederla, senza che il medico 
che aiuta il paziente terminale 
a lasciarsi la sofferenza'dietro 
le spalle debba subire un pro­
cesso. Lo ha deciso U parla­
mento dell'Aia, primo di un 
paese industrializzato ad ap­
provare una legge che consen­
te di fatto l'eutanasia, anche se 
sulla base di un rigidissimo co­
dice di condotta per il medico. 
Con novantuno voti a favore, 
45 contrari e 14 astensioni (ha 
dato il suo consenso anche il 
Partito cristiano democratico 
al governo insieme ai sociali­
sti) è passato il progetto gover­
nativo, un compromesso che 
formalmente ribadisce l'illega­
lità della «morte misericordio­
sa», punibile con pene fino a 
12 anni di carcere, ma sostan­
zialmente - legittima le - linee 
guida già seguite negli ultimi 
anni dal personale sanitario, la 
necessita della richiesta chia­
ramente -•• e • ripetutamente 
espressa dal paziente. I medi­
ci, insomma, violeranno la leg­
ge da un punto divisto tecnico, 
ma .nella realuV,non «saranno 
perseguiti. I deputati •< hanno 
accolto anche la proposta che 
i Sanitari'pratichino'l'eutana­
sia, senza consenso, peri ma­
lati in coma, afflitti dademen-
za senile, handicappati menta-

. li o al neonati portatori di irri­
mediabili malformazioni con­
genite incurabili. In questi ulti-

:' mi casi però, i medici saranno 
• egualmente perseguibili per 

legge, non certo per crimina­
lizzarli quanto semmai per 

• permettere ai tribunali di crea­
re una giurisprudenza in que-

' ' sto delicatissimo settore. La 
; nuova legge, che non ha fatto 
•"'• che confermare nei testi una 

pratica già In uso nei Paesi 
: Bassi, entrerà in vigore nel 
• 1994 dopo un ultimo esame 

. ; parlamentare del tutto forma­
le. --, >'.::••','-,.,••••••<:-,.••.,-

'.'- Ma il medico che intende 
' praticare l'iniezione fatale de­

ve seguire un codice di com-
v portamento rigorosissimo. 01-
' tre ad aver ricevuto la richiesta 

*, esplicita e reiterata da parte 
• del malato, dovrà accertare la 

;•'-. sua inguaribilltà e il fatto che 
: sia sottoposto a sofferenze m-
'•' sopportabili. Il suo parere deve 

trovare conforto nell'opinione 
;•..; di un collega. Infine, tutte le 
,,"- tappe verso -la morte miseri­

cordiosa» devono essere pun-
'•/• fralmente annotate In un dia-
: rio. Sulla base di quésto scritto, 
.': .urumedlco-legale^ un'magi-
i; strato accerteranno se il sani-
' tario si è comportato secondo 
" il codice stabilito dalla legge. 

Il dibattito sull'eutanasia è 

Un gruppo di olandesi protestano contro la legalizzazione dell'eutanasia 

cominciato in Olanda nel 
1973 Ad aprire il confronto fu 
il caso della dottoressa Janny 
Postma-van Boven che aveva 
iniettato una dose mortale di 
morfina alia madre, colpita da 
un cancro incurabile. Fu con­
dannata a una settimana di de­
tenzione preventiva dal tribu­
nale di Leeuwaarden. Negli 
anni il dibattito è continuato e 
alla «morte dolce» si sono con­
vertiti, secondo un : recente 
sondaggio, l'ottanta percento 
dei cittadini noonosjante la 
presenza e il,peso delle religio­
ni calvinista e cattolica. - -

Dal novembre del 1990,; i 
medici che praticano «la morte 
misericordiosa» sono tenuti uf­

ficialmente a presentare una 
: dichiarazione dettagliata sul-

; l'interruzione della vita, sulla 
-base della quale verificare il 
5 comportamento deontologica­

mente corretto del medico I 
v; sanitari che hanno praticato 
•; un'eutanasia aumentano sem-
; pre di più. Nel 1992 sono stati 
Ji dichiarati 1318 casi contro i 
C 590 dell'anno precedente. Se-
^ condo stime del ministero del-
, la Giustizia, ' le «morti misen-
*;' cordiose? nel,91 sarebbero sta-
- té'ciica 2700 SÙT30;mila de-

cessl annuali nel'PaeSf.Bassi. 
'.'.'-; ' E anche vero péro che I me-
; djci,òlandesi sono molto seven 

nel vagliare le richieste del pa­
zienti Su 8900 nehieste di 

«morte buona» ne sono state 
accolte 2700. Nella valutazio­
ne dei casi di malati terminali, 
infatti, i sanitari sono chiamati 

' a prendere in considerazione 
la personalità, l'intelligenza e il 
grado di sofferenza dell'am­
malato «Abbiamo portato allo 
scoperto la morte misericor­
diosa e adesso possiamo rego­
lamentarla con maggiori ga­
ranzie per tutti» ha dichiarato il 
ministro della, Giustizia Ernst 
Hirsch-Balliri,; a conclusione 
del dibattito in parlamento. Ma 
se l'Olanda.<ha preso questa 
difficile decisione con serenità, 
il suo esempio aprirà in molti 
paesi occidentali un confronto 
aspro e travagliato. 

La Chiesa insorge 
«È una resa vile 
della vera medicina» 
•ffl ROMA. L'approvazione ",-
a) parlamento olandese del v; 
progetto di legge che di fatto '••' 
legalizza l'eutanasia è stata ; : 
duramente criticata dal car- '::• 
dinaie Fiorenzo Angelini, • 
presidente del Pontificio con- * 
siglio per la pastorale degli --• 
operatori sanitari. «E' una re- ?s* 
sa vile dell'autentica scienza ' 
medica - ha dettò Angelini - f 
e un'offesa gravissima alla di- " 
gnità della persona umana.,;;' 
Inoltre, si tratta di una perico- 'f. 
Iosa retromarcia nel cammi- >: 
no della vera civiltà umana e ' • ' 
questo vale anche per chi;;' 
non è cristiano», is. •;•,-'•.: 
. Favorevole invece il parere '. 
di Maurizio Mori della Con- ' 
sulta di Bioetica che ha però r 
sottolineato «la necessità del- • 
l'esplicita richiesta da parte '-• 
del paziente, ove questa non • 
ci fosse si tratterebbe di un •' 
omidicio». Mori ha anche "--, 
spiegato che in passato la .•? 
Consulta a cui appartiene si ' 
era espressa sull'argomento .' 
affermando la moralità etica 'k 
dell'eutanasia. Fra - l'altro, > 
Mori, riferendosi alia situa- •;,'. 
zione olandese, ha sottoli- <", 
•neato-iche su-8900 richieste',..» 
di.eutanasia l.rnédicl ne han- > 
• no accettate'2700. • v ; "fer.̂ V^ 
• ;Pw Angelo-pòri, docènte -,. 
di medicina legale all'Univer- ;.< 
sita Cattolica del Sacro Cuo-. 
re, la decisione olandese è : 

un fatto «sconcertante». «E' .; 
una strada anti-ippocratica -
ha precisato - e se la medici- • 
na va dalla cura alla soppres- ; 
sione non può essere che un 
passo indietro». .,-•,->. •, , ,-"•• 
-•;•• Secondo Giorgio Concia- : 
ni, medico da anni impegna-
to a favore della «morte dol- i 
ce», l'eutanasia è «ovunque ' 
un fenomeno tanto diffuso ' 
quanto sommerso, tanto è < 
vero che la legge olandese si ; 
è preoccupata di precisare ' 
che le norme sono valide so- ; 
lo per i residenti nel Paese, ; 

proprio per arginare la do- ; 
manda di chi chiede di porre • 
fine ad una esistenza senza : 
speranza». «E' una situazione ; 
- ha aggiunto Conciani - che ; 
anche i medici italiani vivono ; 
quotidianamente, senza che : 
nessuno voglia prendere in 
mano la situazione e regolar­
la attraverso una legge». «In i 
quieto paese ipocrita, dove ; 
si fa ma non si dice e il codi- -
ce deontologico e penale im- r> 
pedisce ai medici di svolgere 
un ruolo di interlocutore an- : 

che per questi malati che • 
chiedono la morte - ha con-. 
.eluso-Conciani—l'unica pos- -
sibilila per essi è quella di 
procurarsi una copia di quei 
manuali americani^ francesi ] 
che spiegano semplicemen- • 
te e nei dettagli come fare da 
Sè». '•'•i .*•;'•> • ,• .,.".'• •• "''".'' > 

Al via oggi da Detroit con un megadibattito via satellite la campagna per persuadere gli americani sulla necessità dei sacrifici 
Per il lancio del nuovo piano economico verranno utilizzate le più sofisticate tecniche di comunicazione di massa * ; : 

Clinton inventa Passemblea tecnologica 
Clinton gioca tutto sul convincere l'America sui sa­
crifici per tutti, anche chi già s'è sacrificato. Oggi, da 
Detroit, inizia la campagna con la prf ma «assemblea 
di base» via satellite/che accompagna la creazione 
alla Casa Bianca di una «war room» per la «persua­
sione», 24 ore su 24, e il ricorso a tappeto delle co­
municazioni di massa, da posta e telefono alle tec­
nologie più sofisticate. - -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

• • NEW YORK. C'è chi dice 
che Clinton si gioca l'intero 
pnmo anno di presidenza sul 
se riesce o meno a persuadere 
sui «sacrifici». Sul se riesce o 
meno a «vendere» all'opinione 
pubblica l'idea di una nnuncia 
per tutti adesso, al fine di ridur­
re il deficit e seminare crescita 
per il futuro. E glie la deve 
«vendere» non tanto ai ricchis­
simi - per i quali la stangata 
proposta è in fin del cono un 
aumento delle aliquote fiscali 
dal 31 al 36% per chi guadagna 
più di 300 milioni l'anno -
quanto alla «middle class», co­
loro cui lui stesso aveva rico­
nosciuto di avere pagato già 
più di quanto gli spettasse. 

E qui, nella «middle Amen-
ca», non nelle «mansions» dei 
ricchi che c'è aria di barricate 
Le associazioni dei pensionati 
si erano messe sul piede di 
guerra non appena era circola­
ta la proposta del nuovo mini­
stro al Bilancio, Leon Panetta, 
di congelare per un anno la 
contingenza sulle pensioni. La 
United Seniore Association ha 
preparato una lettera-precetto 
che chiama alla battaglia, ai 
350 000 membri e ad un altro 
milione almeno'di altri anzia­
ni L'American Assoclatton of 
Retlred Persons ha convocato 
ad una mega-assemblea a Wa­
shington deputati e senatori 
per ricordargli che I pensionati 
sono una parte importante dei 
loro elettori. Tanto che Clinton 
ha dovuto fare marcia indietro 
smentire il proprio ministro del 
Bilancio e giurare che la con­
tingenza sulle pensioni non si 
tocca, semmai aumenterà le 
tasse sulle pensioni più eleva­
te Si era appena accennato al­
la tassa sulla benzina e l'ener­
gia, che l'American Trucking 
Associations ha inviato una 
circolare alle 35.000 aziende 
affilate invitandole a preparar­
si a lottare. «Stiamo caricando 

le armi», dice il portavoce del 
gruppo, mentre le 40 maggion 
compagnie carbonifere hanno 
formato una «Alleanza contro 
la tassa sul carbone». Nessuno 
contesta che per ridurre il defi­
cit che pesa come una spada 
di Damocle sulle future gene­
razioni di Americani ci voglia­
no sacrifici. Ma tutti ovviamen­
te ritengono che spettino a 
qualcun altro. 

La risposta di Clinton è una 
campagna di persuasione di 
massa che per potenza, mezzi 
e dimensioni ricorda quasi la 
rivoluzione culturale di Mao. 
Oggi sarà il presidente in per­
sona a guidare la carica con 
un «town meeting» elettronico 
in diretta tv da Detroit, con col­
legamenti con Atlanta, Seattle 
e Miami, sull'onda dell'«as-
semblearismo tecnologico di 
massa», la nuova democrazia 
diretta vìa satellite inventata 
dal commesso viaggiatore mi­
liardario Ross Perot, la sofisti­
cata versione Usa anni '90 del­
le adunate oceaniche delle 
guardie rosse in piazza Tian 
An Men negli anni '60. Rispon­
derà a domande «dalla base». 
Seguiranno il 20 gennaio 90 
minuti di risposte a domande 
da parte di bambini sulla ABC. 
Sacrifici da parte dei grandi, 
dei padri e dei nonni pensio-

- nati di oggi per il loro futuro, il 
tema portante. 

É il fuoco alle polveri di una 
vera e propria campagna. Alla 
Casa Bianca hanno allestito 
una apposita «sala di guerra» 

" su modello di quella sottera-
nea in cui si segue minuto per 

„ minuto le grandi crisi intema­
zionali che rischiano di sfocia­
re in un conflitto mondiale. Il 
compito: coordinare, 24 ore su 
24 la «vendita» del pacchetto 
dei sacrifici. Comandante del­
le operazioni è il direttore delle 
comunicazioni della Casa 
Bianca. George Stephanopou-

& 

1 La «cllntomania» coinvolge anche il gatto di famiglia Socks, Immortalato in un poster 

los. Alle 7.30, ogni mattina, 
':. presiede la riunione in cui di- .' 
" scute col suo stato maggiore i 
• «talking points», - gli orienta- -
< menti sulle cose da dire nel V 
: corso della giornata. Alle 8.30 
/ si passa alla «war room» e i «tal- '. 
: king points» vengono distribuiti . 

}•• a tutte le agenzie governative. -
'• Nel pomeriggio, un'altra riu-. 
';' nione e gli «orientamenti» ven- ,v : gono distribuiti dal Comitato ; 

nazionale del partito democra- ' ' 
-' tico a 1200 dirigenti scelti. Da 
'; lunedi scorso, per la prima voi- -, 
' ta nella storia delle presidenze ' 

. Usa, si è cominciato a distri­
buire un documento di «orien- '-•:. 

. lamento» settimanale anche ai 
' parlamentari del partito del ' 
, presidente. Un impegno senza : 

) precedenti,, strettamente «di . 
.partito», rivolto alla base, s i , 

,; profila sul tema della sanità ; 
: (tema coordinato dalla First % 
i; Lady in persona), con la deci-".;; f,; sìone di nominare un «cam- ; 
*'• paign manager» a coordinare ..' 
- la propaganda per la rifomma : 
. sanitaria e contrastare la pre­

vedibile opposizione in Copn-
gresso e da parte degli interes-

. si minacciati dalla nforma (as-
sicurazioni private, industria 
farmaceutica, cliniche private, 

' e cosi via). I grandi maghi del-
• la campagna presidenziale, gli 
' apostoli che non hanno avuto 
ì nomine specifiche nel gover-
" no, Paul Begala, James Carvil-
: le, Stan Creenberg, sono stati 
chiamati a formare una sorta 

;;di «governo nel governo» alla 
Casa Bianca, a gestire l'imma­
ne sforzo di «comunicazione», 
cioè di persuasione e costru­
zione del consenso. ,:•.•••:•. ..-

«Si tratta di un momento cri­
tico," chiave della sua presiden­
za. Su questo ce la mettiamo 

' tutta. In fin dei conti Ronald 
: Reagan aveva costruito la sua 
presidenza "vendendo" il pro-

, prio programma economico al 
Congresso e' tirando dalla sua 

. la gente», ha spiegato al Wall 
Street Journal il mago delle 
analisi elettorali e di opinione 

. di Clinton • Stan Grecnberg. 
•Sappiamo che se vogliamo 

• "vendere" il nostro program­
ma dobbiamo ottenere un so­
stegno popolare. E l'unico mo­
do in cui possiamo battere ì 

potenti, finanziatissimi gruppi 
di interesse è rivolgersi diretta­
mente al popolo e spiegare 
che -6 un dovere patriottico ri-

• mettere in piedi questo Paese», 
dice il braccio destro di Clinton 
Stcphanopoulos. 

Clinton ha deciso di usare 
tutto quello che gli offrono le 

• più' moderne e sofisticate tec­
nologie ellettroniche. Lo spc-

, cialista Jeff Eller ha il compito 
di ammodernare da cima a 

, fondo gli equipaggiamenti di 
• comunicazioni della • Casa 
< Bianca. All'artiglieria tradizio-
.-. naie della propaganda per po-
': sta e per telefono, pensano di ; aggiungere una rete capillare 
.' di comunicazioni via compu-
-K ter. capace, di sparare i mes-
• saggi a destinazione persino in 
': tutte le biblioteche e tutte le 
,•'• aule scolastiche. È già stato or-
. : ganizzato un sistema di comu-
;'•[ nicazioni via satellite per avere 
-~. e diffondere immediatamente 
; l'appoggio dei parlamentari al 
•• : piano economico che Clinton v svelerà nel suo discorso sullo 

stato dell'unione del 17 feb­
braio. 

Sui risparmi si parte 
dalla Casa Bianca 
Tagliato renrganico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK, Per dare l'e­
sempio di «austerity», Clinton. 
annuncia il licenziamento di 
un quarto dell'organico della 
Casa Bianca. Tagli anche agli : 
stipendi dei principali collabo­
rate -i (dal 6 al 9%), all'uso del- ' 
le au o di servizio, alle mazzet­
te dei ; domali. Il risparmio pre­
visto staggirà sui 10 milioni di. 
dollari (15 miliardi di lire) . 
l'anno. «Il rinnovamento eco- ' 
nomico richiederà scelte dure 
per tutti gli AmericanL.Noi che 
siamo al governo non possia­
mo chiedere al popolo ameri­
cano di cambiare se non co­
minciamo a farlo noi. Noi al 
governo dobbiamo fare di più 
e cavarcela spendendo di me­
no», ha spiegato il presidente, 
presentatosi di persona alla 
stampa a spiegare la decisio­
ne. .-!< '>?'••• i-' ;..s-c> - . • 
•-- Dal primo ottobre prossimo 
(inizio ufficiale del nuovo an­
no fiscale) resteranno a casa 
350 degli attuali 1.394 dipen­
denti della Casa Bianca. I primi 
a fare le spese della riduzione 
del 25% degli organici erano 
state le vecchie impiegate del­
l'ufficio postale, che per anni, 
presidente dopo , presidente, 
avevano smaltito milioni di let­
tere, messaggi e telefonate, li­
cenziate la scorsa settimana 
con 2 settimane di paga antici­
pata. Saranno sostituite da una 
nuova equipe, reclutata tra i 
volontari che avevano assistito 
il presidente durante la cam­
pagna elettorale. L'ufficio più 
ridimensionato è quello che 
sotto Bush si occupava della 
guerra contro la droga. Dimez­

zato lo staff del Consiglio per la 
ricerca scientifica. Ma si ridu­
cono solo da 95 a 89 gli addetti ; 

- aiquartieriresidenziali. , • 
• .: Dal 6 al 9% il taglio agli sti-
• pendi dei principali collabora- . • 
tori, che percepivano 133.000 

; dollari (165 milioni) l'anno j 
• sotto Bush, ma resta immutato ' 
!; lo stipendio del ; presidente , • 
. (200.000 dollari). Da ora in '•,' 
' poi solo tre di essi, il capo di . 
; gabinetto, il consigliere per la • 
- sicurezza nazionale e il suo vi- ' 
• ce avranno macchina e autista 
' a disposizione per recarsi al la- ' 
, voro. Tutti dovranno riunun- f 
' ciare a qualche giornale nella :,' 
, mazzetta. In cambio la mensa " 
: riservata ai dirigenti sarà apcr- ,, 

ta anche agli altri impiegati. -• -
•''. «Prendo queste misure non •}• 

solo per risparmiare i soldi dei '• 
contribuenti, ma anche perchè |> 
sono convinto che una Casa ; ; 
Biancapiù sottile possa lavora- -
re meglio e servire meglio il ', 

• popolo americano. Abbiamo t 
;' avviato un processo di rivitaliz- 'Ci 

zazione "' e - riorganizzazione ' 
che dovrà estendersi all'intero ; 

f governo e non solo limitarsi al £• 
? simbolo più in vista, qui a .'• 
;• Pennsylvania Avenue», ha det- ij-
•:; to Clinton. «Con questa riorga-1-; 
:.' nizzaione risparmieremo mi- ,*. 
• lioni di dollari e faremo anche • ; 
: di più», ha aggiunto il capo di -
? gabinetto McLarty, artefice del ?-
• salasso. L'obiettivo complessi- • 
; vo è ridurre di 100.000 unità il & 
..• numero degli impiegati del go- •»• 
i verno centrale, ma non sono 
'• stati ancora specificati i piani 

per raggiungere una tale de­
curtazione di massa. ' OSi Ci 

Protestano 
le casalinghe 
per una legge 
ingiusta 

• • Cara Unità, *• 
siamo un gruppo di casa­

linghe, ex lavoratrici dipen- : 
denU che, tramite codesto 
giornale, vogliono sensibiliz­
zare l'opinione pubblica e 
tutte le altre donne che si >" 
trovano nelle nostre stesse . 
condizioni, affinché si uni- ì 
scano a noi per far abrogare : 
oppure modificare, una leg- ; 
gè che riteniamo ingiusta e . 
discriminante, varata nel ' 
1992 ed entrata in vigore il 1° • 
gennaio di quest'anno. La '• 
legge stabilisce che le don- . 
ne sposate con 15 anni di : 
contributi, il cui marito per- • 
cepisce un reddito annuo : 

superiore ai 22.000.000 di li- '• 
re, non hanno più diritto al • 
minimo di pensione (lire * 
577.000), ma a un tratta-5 
mento pensionistico calco- s 
lato sugli ultimi 5 anni di atti-.' 
vita lavorativa (nel nostro • 
casosi parla di una cifra che • 
si aggira sulle 200.000 lire : 

mensili). Ora noi chiediamo > 
se ciò sia giusto, dal mo- , 
mento che la moglie di un 5 
dirigente, titolare di un red- '. 
dito altissimo, che era nelle ; 

: nostre stesse condizioni, ': 
adesso percepisce una pen- • 
sione di lire 577.000 mensili ' 
Tutte noi, durante la nostra ' 

. giovinezza, abbiamo presta- -: 
' to servizio presso ditte diver- • 
se, ma poi. per motivi vari, ; 

; siamo state costrette a rasse- ' 
gnare le dimissioni e, per 

.' non perdere i contributi ver- * 
sati, abbiamo adottato il si- • 
stema delle marche volontà- • 
rie fino al raggiungimento 
dei 15 anni per avere diritto 
alla pensione di vecchiaia al 
compimento del 55° anno di ; 
età. Questo è quanto ci era f 

- stato assicurato dall'Inps al- : 
. la quale ci eravamo rivolte. E 
una cosa vergognosa che il ' 
governo leda i diritti delle 

-. persone meno abbienti e 
: che hanno fatto sempre il lo- • 
ro dovere sotto tutti i punti di 
vista. C'è chi per protestare 
contro- ingiustizie- e abusi i 
macroscopici, si chiude "in ' 

. miniera; chi occupa i binari 
delle ferrovie e chi, invece, 
sule sulla ciminiera della 
fabbrica. Noi che cosa do­
vremmo fare? Forse scende- ; 
re in piazza e battere' i co- : 

perch- delle pentole? Il go-
. verno pensa forse di risana-
. re la nostra economia disa-
, strafa riducendo i minimi di 
pensione, lasciando invece 
indisturbati i grandi evasori 
fiscali7 -

Giuseppina Ferraresi 
Milano 

A proposito 
del «Patto 
per un Parlamento 
antirazzista» 

asl Caro direttore, 
ti chiedo, a nome delle 

associazioni del volontaria­
to laico e religioso, tra cui le 
Acli. l'Arci, la Cantas dioce­
sana di Roma, il Consiglio 
italiano per ì nfugiati, la Fe­
derazione delle Chiese 
evangeliche, la Cgil-Coordi-

. namento immigrati, senza • 
confine-per citarne solo al- : 
cune -, che ci sia consentita 
una rettifica a quanto scritto 
dall'Unità di sabato 6 feb-; 

braio. In quel trafiletto «Im-
migrati. Pds: votino nelle ' 
elezioni locali», si parlava ; 
genericamente del «parla­
mento antirazzista» come '. 
•raggruppamento politico di ; 
sinistra, guidato dal Pds, cui : 
aderiscono Verdi, Psi, Rifon- ' 
dazione, Federalisti, Rete e 

: le maggiori organizzazioni < 
• antinaziste». Presumo si vo- ' 
lesse fare riferimento al Pat- ! 
to «Nuovi diritti di cittadinan­
za per un Parlamento anti­
razzista», promosso dalle as- : 
sociaziom, di cui sopra, un '• 
anno fa, in occasione delle ; 
elezioni e con l'adesione di 
un centinaio di parlamentari > 
di De, Pds, Psi, Rifondazio- ' 

: ne, Verdi, Rete, Federalisti. 
Non dunque un'aggregazio­
ne partitica, ma un Patto -
senza pretese di egemonia 
da parte di chicchessia - per 
una legislazione più avanza-. 
ta in materia di diritti sociali 
e civili per immigrati, rifugia- ' 
ti e nomadi La svista del tuo : 

. giornale, se non corretta, • 
• potrebbe pregiudicare l'im- i 
pegno unitario di quei paria-: 

mentali del Patto, che ha 
prodotto di recente un'im­
portante mozione - firmata 
da sei capigruppo di mag­
gioranza e opposizione -
per un referente unico istitu­
zionale e per l'emersione 

. dalla clandestinità e dal la­
voro nero. E una rettifica che 

; riteniamo sia dovuta non so­
lo a noi dei volontariato, ma 
a quei parlamentari - com­
presi molti del Pds, compre­
so te, caro Veltroni -che, fir­
mando quel «patto minore», 
di cui pochi sanno e fuon 

dei clamori dei mezzi d'in- ' 
formazione, si sono con noi 
confederati intomo ad un 
impegno non certo facile, 
ma che riguarda il futuro 
della nostra democrazia. : i 

Agostino Bevilacqua 
portavoce di «Nuovi diritti ' 

di cittadinanza ' 
per un Parlamento 

antirazzista» ". 

La posizione 
del Pds 
nel «Patto» 

Hi Caro direttore, 
ho letto sull'Unità del 6 

: febbraio scorso alla pagina 
9, un trafiletto dal titolo «Im-.; 

: migrati - Pds: votino nelle , 
elezioni locali». Il trafiletto in • 
questione avrebbe dovuto 
nportare le proposte fatte 
dal Pds in occasione del 
Convegno nazionale tenuto- • 
si a Roma il 5 febbraio scor- « 
so dal titolo «Immigrazione: 
un'altra risorsa», nel corso • 
del quale sono state avanza- . 
te un'insieme di proposte 
organiche e complessive,; 

che vanno dalia questione ' 
del governo dei flussi, al fé- • 
nomeno della irregolarità e r 

' clandestinità, al referente : 
istituzionale (oggi assente • 

: nel governo Amato), ai prò- ' 
blemi riguardanti l'inserì-
mento nel mercato del lavo- ' 
ro, alla necessità di garantire ' 
pieni diritti di cittadinanza 
ivi compreso il diritto di vo-. 

' to, alle iniziative politico-, 
culturali per combattere l'è- j 
marginatone e i fenomeni, 
di razzismo e xenofobia. Di ' 

; tutto ciò non vi è traccia nel ; 
trafiletto in questione, che si : 
limita a riprendere la richie- ' 

, sta della convocazione della 
, seconda conferenza dell'im-
' migrazione. Richiesta que­
sta conseguente alia propo­
sta di una politica organica 

: e complessiva in materia im­
migratoria. Nelle poche ri­
ghe dedicate al convegno si ' : fa inoltre una confusione tra ' 
le proposte del Pds e quelle 
avanzate dal Patto per un 
Parlamento antirazzista. ' 
svuotando cosi il carattere 

" unitario di tale sede. Infatti, 
: rispetto al Patto si afferma 
. erroneamente che è «un rag­
gruppamento di sinistra gui-

: dato dal Pds...». Il Patto è 
una sede unitaria che rag-

, gruppa una ottantina di se-
, natori e deputati dei gruppi 
dell'arco costituzionale de) 
Parlamento, associazioni 
laiche e cattoliche e sinda­
cati. Il Pds partecipa in que­
sta sede unitaria alla pari 
delie altre forze politiche, 
sociali e culturali senza pre­
tese egemoniche, ma con la 
precisa convinzione di con­
tribuire insieme ad altri alla 
costruzione di una società 
aperta e democratica, ri­
spettosa del pluralismo etni­
co, religioso e culturale. :,;,w ; 

- -• Francesca Marinaro 
resp. Ufficio immigrazione 

della Direzione nazionale Pds 

lldirsttore 
del Tg2 risponde 
alla sua 
vicediretnice 

• • Caro direttore, 
nell'intervista rilasciata da 

; Giuliana Del Bufalo si dice : che un cronista de l'Avanti è 
diventato direttamente capo 
redattore al tg2. Ritengo op-

• portuno precisare quanto 
segue: intanto quel caso ha 1 un nome e un cognome, si 
chiama Raffaele Genah. 

: Quando ha lasciato l'Avanti 
era già responsabile della 
cronaca di quel giornale. Al 
tg2 è entrato come redattore 

, ordinario, passato poi capo 
servizio e poi capo redattore 

' perché si era resa vacante 
questa posizione. E vero che 

' i partiti e i loro giornali, chi 
'• più chi meno, attraversano 
serie difficoltà, ma provenire 
da questi quotidiani • non : può essere certamente osta-

, colo ad una valutazione 
professionale. Al tg2 infatti, 

' come saprai, ci sono molti 
colleghi provenienti anche 

> dall'Unità, si tratta di ottimi 
* professionisti e pertanto ap-
• prezzati all'interno del no-
; stro giornale e quando la si­
tuazione lo ha consentito, 

; c'è stato anche un ricono­
scimento formale, come nel 

; caso del collega Raffaele 
: Genah. Ne ho valutato l'in-
: telligenza e capacità profes-
sionale. Non a caso ho fir-

: mato con lui il programma 
; «Lezioni di malia». Ultima 

annotazione, non seconda­
ria, quando si trattò di nomi-: narlo capo redattore, da 
«monarca», anche se in que­
sto caso «costituzionale», 

; credo, consultai i colleghi vi­
ce direttori e quindi anche 
Giuliana Del Bufalo che 
espresse pieno consenso a 
questa mia scelta Con i mi-
glion saluti 

Alberto La Volpe 

i 


